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GAL FAR MAREMMA             

PSR 2007-2013 “Asse 4 – Leader” MISURA  321 a Servizi essenziali per l’economia e la 

popolazione rurale- Reti di protezione sociale nelle zone rurali 

PROGETTO: Centro Sociale Rurale di Gerfalco 

BENEFICIARIO: SOCIETA’ DELLA SALUTE COLLINE METALLIFERE 

CONTESTO TERRITORIALE: 

Gerfalco è una frazione del comune di Montieri, in provincia di Grosseto. Gerfalco è un piccolo 

borgo a circa m. 800 s.l.m. ai limiti della provincia di Grosseto i cui terreni vanno a confinare a 

Nord-Est, Nord e Nord-Ovest con le province di Siena e Pisa. Il paese è situato ai piedi delle 

Cornate, che con i suoi 1058 m di altezza è il punto più elevato delle Colline Metallifere e nella 

parte retrostante sorge l'altopiano delle "Carline". Il panorama che si delinea è ampio e 

meraviglioso. Dalla cima dei monti, osservando dal versante Sud, si può spaziare con lo sguardo 

fino a Massa Marittima che, insieme allo sfondo marino dei golfi di Baratti e Follonica, forma un 

quadro meraviglioso. Il Poggio di Montieri e quello di Prata costituiscono un baluardo nella parte 

Sud-Est.  A Ovest si scorgono i soffioni boraciferi di Monterotondo Marittimo, di Castelnuovo Val di 

Cecina e di Larderello. Dal versante Nord-Est si può spaziare fino a Siena dove, nelle giornate 

chiare, é facile scorgere il Duomo e la Torre del Mangia.  

Questo centro abitato nasce nel Medioevo proprio per sfruttare i minerali, ed in particolar modo 

l'argento, che si trovava nei filoni delle Cornate e di poggio Mutti. E' stata proprio l'esistenza di 

queste miniere che ha reso importante il castello di Gerfalco tanto da essere stato oggetto, nelle 

varie epoche, di accanite contese ed occupazioni territoriali da parte di popolazioni barbariche, 

imperatori, conti, vescovi (di Volterra) e delle repubbliche di Siena e Massa Marittima. Con 

l’argento proveniente da queste miniere furono coniate le prime monete d’argento dei vescovi 

volterrani. 

Le prime notizie di Gerfalco vengono fatte risalire all'896, quando Alberto marchese di Toscana, 

assegnò al vescovo Alboino di Volterra alcuni possedimenti che dovevano formare il suo 

vescovato; tra questi vi erano anche i territori di Montieri, Travale e Gerfalco. Montieri fu tenuto 

in suo diretto governo e invece Gerfalco fu affidato ai suoi parenti conti Pannocchieschi. 
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Le miniere d’argento situate nei dintorni del paese erano molto ambite dai centri maggiori, tra cui 

Volterra, Siena e Massa Marittima, e nei secoli sono state molte le dispute verificatesi per 

conquistare Gerfalco. 

Passato successivamente sotto il controllo dei Senesi, il paese conobbe alcuni periodi di 

decadenza. Nella seconda metà del XVI secolo anche Gerfalco venne inglobato nel Granducato di 

Toscana. 

Il paese, che ha conservato il fascino della storia passata nella pietra delle evidenze architettoniche 

rimaste, negli anni ha subito un forte spopolamento dovuto al venir meno delle attività di 

estrazione mineraria e all’ubicazione distante dai principali centri abitati. Oggi la popolazione è 

prevalentemente anziana e non supera gli 80 abitanti. 
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OBIETTIVO DEL PROGETTO: Realizzazione di un centro sociale rurale a Gerfalco attraverso la 

ristrutturazione di un immobile, l’acquisto delle dotazioni e degli arredi necessari. 

Costo totale: € 306.816,99 

Contributo: € 293.997,61  

 

Data inizio lavori: 01/01/2011 

Data fine lavori: 07/01/2014 
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La Società della Salute Colline Metallifere, Consorzio nato a seguito della Legge Regionale 2005 tra 

i comuni della zona socio sanitaria delle Colline Metallifere e l’Azienda Sanitaria Locale ASL 9, 

ovvero, comprendente il territorio delle Colline Metallifere e dei comuni costieri di Follonica, 

Scarlino e Gavorrano, ha tra i suoi principali scopi quelli di gestire, programmare ed integrare i 

servizi sanitari territoriali, socio sanitari ed assistenziali. 

Il progetto oggetto di investimento ha previsto, oltre la realizzazione del centro sociale rurale in 

oggetto, anche, il miglioramento del Centro Sociale di Massa Marittima, con interventi di 

ristrutturazione e adeguamento degli impianti. Per l’attività di teleassistenza è stato inoltre 

necessario ricomprendere nel finanziamento anche l’acquisto di automezzi necessari ad 

implementare questa attività. E’ stato inoltre svolto uno studio di fattibilità da parte 

dell’Università di Pisa, in particolar modo sulla parte riguardante l’agricoltura sociale. Un’attenta 

riconsiderazione dei modelli organizzativi del sistema socio sanitario nel tentativo di continuare ad 

assicurare, secondo modalità differenti, standard elevati di benessere sociale mette in evidenza 

come anche l’agricoltura e le imprese agricole – nella logica della multifunzionalità e della 

diversificazione – possano svolgere un ruolo molto importante in questo contesto. L’analisi del 

contesto ambientale ha evidenziato una ridotta densità abitativa, con conseguente 

invecchiamento della popolazione, l’onerosità dei servizi di prossimità in realtà insediative 

disperse e l’emergere di problematiche sociali dovute proprio al fattore isolamento e alla carenza 

di opportunità. Nell’ottica di una ridefinizione dei sistemi di welfare, per declinare in modo nuovo 

le relazioni tra aree urbane e periferiche con un’attenta valorizzazione del patrimonio disponibile 

spesso abbandonato o poco sfruttato, l’intervento in oggetto mira a qualificare l’offerta dei servizi 

alla persona con una ritessitura dei rapporti sul territorio e alla valorizzazione di risorse funzionali 

alle esigenze degli abitanti. 

 

In questa visione d’azione complessiva, la realizzazione del centro sociale rurale di Gerfalco 

assume una valenza rilevante di incremento e valorizzazione dei servizi in un contesto fortemente 

compromesso, dove l’indice di natalità è bassissimo e la popolazione residente è costituita, per lo 

più, da anziani. La mancanza di opportunità lavorative non ha facilitato il permanere degli abitanti 

che, negli anni, si sono diretti altrove lasciando un borgo quasi completamente disabitato. Le 

distanze dai principali centri abitati dove poter trovare i servizi essenziali alla persona hanno reso 

necessario un intervento di recupero di una struttura che nei primi del ‘900 era un ospedale poi 

abbandonato. Dagli anni ’60, nella parte sottostante dell’edificio era presente solo un piccolo bar, 
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unico centro di socializzazione del paese. La società della Salute ha così ristrutturato l’intera 

struttura realizzando nella parte al piano terreno gli ambulatori medici, infermieristici e di 

assistenza sociale con un punto insieme per far fronte alla richiesta di bisogni sociali; nella parte 

superiore è stata realizzata un’ampia sala polivalente dove sono presenti attrezzature 

informatiche che possono garantire lo svolgimento di video conferenze e molteplici attività 

multimediali.  In questo spazio vengono attualmente organizzati corsi di attività motoria adattata 

per anziani e iniziative di intrattenimento ed aggregazione.  

Questo centro dovrà essere una struttura flessibile polivalente finalizzata ad aumentare i servizi e 

dare risposte di qualità sul territorio. La gestione del centro è prevista in modo da garantire una 

sostenibilità economica e gestionale di lungo periodo, con la co-gestione da parte di soggetti 

diversi (SdS, Comune, Associazioni e Asbuc) per dare molteplici risposte ai diversi gruppi di utenza. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’intervento che ha previsto la completa ristrutturazione di un edificio ha consentito il recupero di 

una struttura abbandonata per rendere vitalità ad un centro abitato prevalentemente da anziani. 

La creazione di nuovi spazi sociali che possano rispondere localmente alle esigenze della 

popolazione ha contribuito a migliorare le condizioni di vita in detto contesto. La collocazione 

morfologica del paese e le distanze dai principali centri di servizi rende molto difficile la 

permanenza in questo paese soprattutto nella stagione invernale, in cui l’unica strada di accesso 

spesso rimane chiusa per la neve. La ristrutturazione dell’immobile ha permesso di recuperare una 

parte della storia di Gerfalco. In quella sede, infatti nei primi del novecento, periodo in cui le 

miniere e le attività fervevano in questa area, sorgeva l’ospedale. La presenza oggi di un 

ambulatorio e di vari servizi alla persona è essenziale per la qualità della vita in questi piccoli centri 

marginali. Gli ampi spazi dotati di attrezzature multimediali all’avanguardia hanno consentito di 

assolvere alla funzione aggregativa, per anni esercitata da un semplice bar. La possibilità di 

organizzare corsi di ginnastica, di ballo ed altre attività di intrattenimento dà un senso allo 

scandire del tempo in questi luoghi e alla vita di questi abitanti. Il senso di socializzazione in queste 

aree ruvide ed impervie, si rende ancora più necessario per garantire uno standard di vita di livello 

ottimale. La società della salute ha effettuato un intervento di notevole rilevanza per fronteggiare 

l’isolamento, il disagio sociale nonché la carenza di servizi in luoghi dove il numero degli abitanti 

non giustifica spesso interventi in detta direzione.  

 

PUNTI DI FORZA  

Recupero di un immobile storico abbandonato 

Riqualificazione ambientale 

Fruibilità delle strutture pubbliche 

Creazione di una molteplicità di servizi alla persona 

Miglioramento della qualità della vita 

Ridefinizione del sistema di welfare di interazione tra aree urbane e periferiche 
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PROSPETTIVE FUTURE 

La fruibilità di questo spazio pubblico dove oggi sono presenti ambulatori medici ed infermieristici, 

di assistenza sociale e di risposta ai bisogni sociali della popolazione presenta ampie potenzialità di 

sviluppo. In prospettiva potranno essere organizzati corsi di formazione e attività didattiche 

remote avvalendosi degli strumenti multimediali all’avanguardia di cui questa struttura risulta 

dotata. Una eventuale collaborazione con gli istituti scolastici potrebbe consentire di ridurre il 

divario esistente nel sistema scolastico dei centri marginali favorendo un’istruzione e una didattica 

completa e non discriminata rispetto ai centri urbani. 

L’intervento oltre a contribuire nella ridefinizione del sistema del welfare locale potrà estendersi 

anche a quello scolastico valorizzando e potenziando l’intero sistema di servizi alla persona 

fondamentali per la crescita di una società.  

 

RIFERIMENTI 

SOCIETÀ DELLA SALUTE COLLINE METALLIFERE 

Viale Europa n. 5 

Follonica (Grosseto) 

Tel. 0566 59511 

Fax 0566 59600 

sdscollinemetallifere@pec.it 
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